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Avvisi 
 
 
 
 
 

❖ Lunedì 31 Agosto, ore 20.00: S. Messa al cimitero 

per tutti i defunti (ultima volta). 

 

❖ Martedì 1 Settembre, ore 9.00 e 20.00: 

Adorazione eucaristica. Preghiera per le 

famiglie e per le vocazioni. 

 

❖ Vicino all’altare della Natività ci sono 2 cassette 

per il saluto a don Michele, che sarà domenica 

13 Settembre alla S. Messa delle 10.30. Una è per 

raccogliere le offerte per il dono; l’altra per 

raccogliere dei messaggi a lui rivolti. 

 

❖ Per coloro che desiderano ricevere la 

comunione o la visita dei sacerdoti: lo facciano 

presente direttamente a loro o alla segreteria 

parrocchiale. 

 

❖ ORARI S. MESSE 

• feriali: 8.30 (tranne il giovedì) – 18.30 (tranne il 

lunedì che è alle 20.00 al Cimitero) 

• festive: sabato alle 18.30. Domenica ore 8.00 – 

10.30 - 18.30 
  

Parrocchia di San Bernardino da Siena – Roncadelle (BS) 
www.parrocchiaroncadelle.it 

 

 
 
 

30 Agosto 2026 
XXII DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO 

 



INTENZIONI S. MESSE 
 
 

Domenica 
30 Agosto 

ore 8.00: per un’intenzione particolare 

ore 10.30: Dolly e Rita e per tutte le anime del purgatorio 

ore 18.30: coniugi Saleri Abele e Caterina e Lamberti Andrea - 
*Sterzi Secondo e genitori 

Lunedì 
31 Agosto 

ore 8.30:  

ore 20.00 S. Messa al cimitero 

Martedì 
1 Settembre 

ore 8.30: Lamberti Daniele 

ore 18.30 25° di Matrimonio Lanera Eligio e Di Chiara 
Antonietta 
 
giovani defunti – Casanova Luca, Baresi Oscar, Del Bono 
Mario, Martinelli Agostino e Renato, Piacentini Ilario, Gasperi 
Valentino, Apostoli Giuliano, Consoli Sandra, Morelli 
Francesco, Gandossi Renzo, Massimo Gianbattista, Rossetti 
Renzo, Tomasi Bruno, Tomasi Gianni, Mayer Anita, Bonetta 
Giulia, Soldi Mario, Peli Flavio, Ambrosini Maurizio, Rossini 
Andrea, Gerard, Ditto Viviana, Berardelli Fabiana, Gavazzi 
Gerardo, Stornati Alberto e Elvira, Facchi Emilio, Brasolin 
Davide, Consoli Stefano, Malacchini Pietro, Ponzoni Daniela, 
Piacentini Marco, Chiarini Simona, Orizio Chiara, Mantovani 
Miriam, Rapetti Giancarlo e Roberto, Rossi Laura, Tabaglio 
Marco, Pedretti Elena, Cirillo Elisabetta, Dancille, Bodini 
Stefano e Giovanni, Chiarini Lorenzo, Polocoser Marcela, 
Barbieri Daniela, Trevenini Paolo, Fracassi Daniela 

Mercoledì 
2 Settembre 

ore 8.30: Bordogni Silvia 

ore 18.30 Inverardi Michele - *coniugi Manerba Mario, Lamberti 
Virginia e figlio Dario 

Giovedì 
3 Settembre 

ore 18.30: Giacomelli Candido - *Natali Mario 

Venerdì 
4 Settembre 

ore 8.30:  

ore 18.30: coniugi Lamberti Giovanni e Angela e figli 

Sabato 
5 Settembre 

ore 8.30:  

ore 18.30: coniugi Fogliata Luigi e Armanda – coniugi Tomasoni 
Angelo e Mari - *Pansera Osvaldo 

Domenica 
6 Settembre 

ore 8.00: Elia Francesco, Salvetti Giovanni, Riva Lorenzo 

ore 10.30: 50° di Matrimonio di Lorenzi Giovanni e 
Coccoli Rachele 

ore 18.30: Ponzoni Walter e figlia Daniela - *coniugi Buccella 
Rachele e Umberto e genero Navoni Piero 

  



PRENDA LA SUA CROCE 
 

 

Dopo che Pietro ha confessato che Cristo è il Figlio del Dio vivente, nel brano 
del Vangelo di oggi Cristo comincia a spiegare chi Lui è veramente perché ha 
ben capito che comunque i suoi stessi discepoli hanno travisato e ciò che loro 
intendono per Messia è ben lontano dalla vera immagine di Cristo. Si mette con 
forza in evidenza come non si può comprendere la verità del Messia con 
coordinate umane, neanche con quelle elaborate religiosamente. 
Se resta ferma in un certo senso tutta l’attesa dell’Antico Testamento, se la 
direzione è giusta – Gerusalemme rimane il punto di arrivo – cambia 
completamente il modo in cui questo si realizza. Gesù dice immediatamente 
che nel suo cammino verso Gerusalemme dovrà soffrire molto. Da parte degli 
anziani, che sono quelli che mantengono e gestiscono il mondo economico 
sociale; e dai capi dei sacerdoti, cioè quelli che custodiscono e mantengono 
tutta la religiosità, tutto il rapporto dell’uomo verso Dio e gestiscono e 
interpretano il rapporto di Dio verso l’uomo; e dagli scribi ovvero quelli che 
gestiscono l’interpretazione dottrinale della legge. 
E mentre Cristo comincia a spiegare che questa sofferenza lo porterà alla morte 
– ma risusciterà, cioè la vita offerta avrà il suo compimento – Pietro da parte sua 
comincia a proibirglielo, glielo impedisce (cfr. Mt 16,22) e il termine usato è 
quello stesso epitimao che normalmente gli evangelisti usano per gli esorcismi 
di Cristo. Cioè Pietro sta dicendo che ciò che dice Cristo è demoniaco, infatti, 
va contro tutta la tradizione di come deve essere il Messia: Dio è onnipotente e 
la sua gloria è potente, la sua destra è potente, e tutti la vedranno, tutti 
l’aspetteranno, tutti i nemici saranno posti a sgabello dei suoi piedi. Ed 
evidentemente tutti quelli che sono con Dio saranno potenti e ricchi e forti. 
Ma Cristo lo blocca chiamandolo Satana, perché pensa secondo gli uomini (Mt 
16,23). C’è un modo di pensare su Dio, sulla salvezza e sulla vita dell’uomo, 
sulla verità, che noi vendiamo come puramente umano, ma che ha qualcosa di 
satanico, che finisce per essere rivolto esattamente contro Dio e dunque contro 
uomo stesso. 
Quando Cristo dice che chi lo vuol seguire “prenda la sua croce” (Mt, 16,24), 
dice quello stesso “mettiti dietro” che dice a Pietro. La nostra visione della 
salvezza non può precedere, mettersi davanti a quella di Dio che è Cristo in 
persona, non è possibile. Ma questo venire dietro è bellissimo, è un’offerta 
libera, è un’adesione libera, chi aderisce liberamente cammina dietro, fissa lo 
sguardo su Cristo, lo vede, lo segue. E sta dicendo che chi viene dietro a Lui sarà 
trattato come Lui. Sta dicendo che chi vive l’umanità da redento, cioè da offerta 
d’amore e per amore, sarà trattato così, come colui che solleva la croce e si 
mette in cammino. Questo sollevare la croce ci rimanda allo scenario del 



condannato che presa la croce si avviava verso il luogo della crocifissione e 
siccome era uno che portava la sua condanna era beffato, insultato, trattato 
male. Ma sarà trattato come Lui, sarà risuscitato dal Padre nello Spirito Santo. 
Perché la vita umana che supera la tomba è la vita vissuta come dono. Dono 
ricevuto ci rende dono, ci fa vivere per amore. E l'amore rimane in eterno. 
Questa è la logica della salvezza ed è un radicale capovolgimento della 
mentalità umana, intelligente che sia. 
 
 
 
 
 
 

VANGELO XXII DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO 
 

In quel tempo, Gesù cominciò a spiegare ai suoi discepoli che doveva 

andare a Gerusalemme e soffrire molto da parte degli anziani, dei capi 

dei sacerdoti e degli scribi, e venire ucciso e risorgere il terzo giorno. 

Pietro lo prese in disparte e si mise a rimproverarlo dicendo: «Dio non 

voglia, Signore; questo non ti accadrà mai». Ma egli, voltandosi, disse a 

Pietro: «Va’ dietro a me, Satana! Tu mi sei di scandalo, perché non pensi 

secondo Dio, ma secondo gli uomini!». 

Allora Gesù disse ai suoi discepoli: «Se qualcuno vuole venire dietro a 

me, rinneghi sé stesso, prenda la sua croce e mi segua. Perché chi vuole 

salvare la propria vita, la perderà, ma chi perderà la propria vita per causa 

mia, la troverà. 

Infatti, quale vantaggio avrà un uomo se guadagnerà il mondo intero, ma 

perderà la propria vita? O che cosa un uomo potrà dare in cambio della 

propria vita? 

Perché il Figlio dell’uomo sta per venire nella gloria del Padre suo, con i 

suoi angeli, e allora renderà a ciascuno secondo le sue azioni». 
 
 

 
 
 
 

 

OFFERTE SETTIMANALI 

Feriali dal 17 Agosto al 22 Agosto € 217,15 

Sabato 22 Agosto ore 18.30 € 96,01 

Domenica 23 Agosto ore 

ore 

ore 

8.00 

10.30 

18.30 

€ 

€ 

€ 

126,71 

168,59 

84,67 

Offerte XXI Domenica del Tempo Ordinario € 475,98 

Ceri € 178,76 

S. Messa al cimitero ore 20.00 € 58,79 

TOTALE € 930,68 


